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I
sindacati sono forme di organizzazione di persone che compiono un
lavoro affine, dirette alla difesa e al potenziamento dei loro
interessi economici. In tal senso essi si richiamano alle
associazioni o collegi professionali esistiti anche in tempi molto
antichi. I sindacati nel loro significato più moderno risalgono
però all'inizio del sec. XIX, quando, con lo svilupparsi della
Rivoluzione industriale, mentre da un lato si determinavano le basi
della futura civiltà contemporanea, con i suoi aspetti di consumo
di massa, alto benessere, ecc., dall'altro si avevano drammatiche
condizioni di vita degli operai (giornata lavorativa anche di 15
ore, infimo tenore di vita, nessuna tutela contro gli infortuni,
lavoro indiscriminato dei bambini e delle donne, ecc.). Il
sindacato da associazione di mestiere tese allora a trasformarsi in
organizzazione estesa ad un intero settore produttivo, fino a
comprendere tutti i lavoratori sul piano nazionale e
internazionale. Il sindacato acquistò inoltre l'aspetto di uno
strumento di lotta di classe e di potente organizzazione
parapolitica. Alle origini della nascita del sindacato moderno vi
furono le società di mutuo soccorso, guidate da borghesi
illuminati, presto unitesi tra loro in leghe di resistenza che
organizzavano scioperi. In Inghilterra Owen creò le Trade Unions
per mestieri, il cui diritto ad organizzarsi fu riconosciuto nel
1833. Connesse col cartismo fino al '48, dopo il crollo di questo
ritornarono alla lotta solo economica, non riconoscendo la
necessità di legare i prorpi membri in un partito politico; dal '51
organizzarono operai specializzati; nel '71 ottenero protezione
legale ai loro fondi, nel '74 il diritto di sciopero; dal '90
organizzarono operai non specializzati e una minoranza chiese la
partecipazione alle lotte politiche con candidati propri. Si
cominciò allora a propugnare un programma di moderate riforme
sociali. Sorto il partito laburista, le Trade Unions ne
determinarono in misura notevole la politica, pur non rinunziando a
una propria autonomia e puntando a rivendicazioni economiche,
attraverso scioperi, agitazioni, contrattazioni. Analogo carattere
rivendicativo ebbe il sindacalismo nell'America del Nord. Negli USA
comunque il movimento sindacale, dopo una difficile storia, venne
ordinato solo col New Deal e culminò nella fondazione dell'AFL
(1881) e della CIO (1938), fuse nel 1955 nell'AFL-CIO. Sua attuale
caratteristica è la mancanza di presupposti ideologici. In Francia
si passò dalle associazioni operaie sotto la guida di Proudhon,
ostile allo sciopero (il movimento operaio francese fu duramente
colpito dalla reazione del 1848 e del 1871), ai sindacati
organizzati dal moderno Barbaret, intesi come centri di educazione
e di collocamento, all'influenza socialista con Guesde; nel 1879
nacquero la Federazione nazionale dei sindacati operai e la Camera
federale delle società operaie, inceppate dai contrasti tra i
gruppi socialisti; in contrasto con i marxisti, alcune società
crearono le Borse di lavoro, per lo scambio e il collocamento della
manodopera, unite nel 1902 in una federazione che nel 1903 si fuse
con la Confederazione generale del Lavoro (CGT). Con l'unione
nazionale delle opere cattoliche e i circoli cattolici operai si
posero le basi di un sindacalismo cattolico interclassista. In
genere oggi la CGT è fortemente politicizzata; tra l'altro, dopo la
prima Guerra mondiale, ha risentito del comunismo. Gli operari
francesi sono ora divisi tra la CGT (comunisti e PSU), Force
Ouvrière (socialdemocratici), CFDT (cristiani; ultimamente s'è
dichiarata autonoma da movimenti politici). In Germania dal
Comitato centrale degli operai, che riunì nel 1848 le associazioni
operaie, si giunse nel 1863, dopo la fondazione della Associazione
generale degli operai, guidata da Lassalle, al superamento
dell'associazione di mutuo soccorso e " culturale ". I sindacati
tedeschi divennero estremamente forti, ma si ripercuoteva su di
loro il contrasto ideologico della socialdemocrazia. Col nazismo il
movimento venne eliminato e i lavoratori furono inquadrati nel
fronte del lavoro. Il movimento riprese dopo la seconda Guerra
mondiale, riorganizzandosi in sindacati cristiani e in sindacati i
cui dirigenti sono spesso deputati della socialdemocrazia. In
Italia le associazioni di mutuo soccorso via via si trasformarono
in leghe di resistenza, accogliendo il principio della lotta di
classe e l'arma dello sciopero. Alla scissione tra società moderate
e mazziniane seguì più tardi quella tra società mazziniane e
anarchiche. Il partito operaio italiano, sorto nel 1880, mirò a
creare un sindacalismo di tipoi inglese; tra il 1880 e il 1890 ad
opera di Enrico Bignami e Osvaldo Gnocchi Viani sorsero le Camere
del lavoro, ispirate alle Borse del lavoro francesi: Dopo la

  

Rerum Novarum, 
  

con la quale fu espressa la dottrina sociale della Chiesa, i
cattolici fondarono leghe di resistenza " bianche ", in teoria
interclassiste, ma coinvolte nelle stesse lotte e persecuzioni
delle leghe " rosse ". Nel 1906 nacque la Confederazione generale
del Lavoro (CGL), autonoma dal partito socialista, col quale
mantenne stretto collegamento di uomini, azioni, ideali. In seguito
si registrarono una serie di scissioni: i rivoluzionari espulsi dal
partito socialista abbandonarono la CGL, fondando l'Unione
sindacale italiana, soreliana; da essa vennero espulsi gli
interventisti, che crearono a loro volta l'Unione italiana
lavoratori. Dopo la prima Guerra mondiale la CGL, stipulò formale
alleanza coi socialisti; i cattolici entrarono tutti in una
Confederazione generale italiana del Lavoro, mirante
all'emancipazione dei lavoratori con conquiste legalitarie. Col
fascismo ebbero vita le corporazioni. Nel 1926 tutti i sindacati,
già duramente colpiti e perseguitati, furono soppressi. Caduto il
fascismo, rinati i sincacati, il patto di Roma (2 giugno 1944)
diede vita alla CGIL, che presentava, ed era un fatto eccezionale,
l'intera classe lavoratrice unita in un solo sindacato, articolato
in tre correnti. L'unità durò però poco, in quanto i dissensi tra
la corrente cristiana e le altre la misero in crisi; quando la
corrente cristiana rifiutò lo sciopero per l'attentato al
segretario del partito comunista Togliatti, fu espulsa. Nel 1949
dalla CGIL repubblicani e socialdemocratici dettero vita alla FIL o
a federazioni autonome. Nel 1950 democristiani e FIL si unirono
nella Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL);
repubblicani e socialdemocratici non aderenti alla CISL formarono
la UIL (Unione Italiana dei Lavoratori). Più tardi i fascisti
diedero vita alla CISNAL. In molti paesi (paesi scandinavi,
Austria, Germania) oggi i sindacati si sono inseriti nel sistema
economico, partecipando a consigli di azienda, mirando a garantire
sicurezza e benessere sociale. I sindacati del mondo comunista
erano organismi di produzione; si occupano di lavoro culturale,
della tutela dell'igiene e della sicurezza del lavoro; in Russia
videro riconosciuta la loro autonomia e una funzione rivendicativa
fino al 1929, poi, essendo stato trasferito allo Stato il diritto a
regolare gli aspetti essenziali del rapporto di lavoro, furono solo
organizzazioni di controllo e sorveglianza. Nel dopoguerra la loro
competenza fu estesa alla costruzione di alloggi, all'assistenza
medica e dal 1954 vennero autorizzati a interessarsi di questioni
concernenti la retribuzione; non molto dissimili sono i compiti dei
sindacati degli altri paesi comunisti. Sia nell'URSS che in questi
paesi non era riconosciuto il diritto di sciopero.
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